DIOCESI  DI  TERMOLI-LARINO

Sussidio biblico-pastorale per la preghiera in famiglia
La Parola

abita
la nostra casa
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Itinerario settimanale per pregare la Parola

in famiglia durante le settimane di Quaresima e Pasqua  2009



Carissimi,

    il Santo Padre, nel suo messaggio per la quaresima ci propone una bella e particolare riflessione sul “digiuno”, che insieme alla preghiera e alla elemosina, è una delle pratiche penitenziali della tradizione cristiana.

La definisce “mezzo per riannodare l’amicizia con il Signore” e focalizza                 Gesù, il vero digiuno consiste sul compiere la volontà del Padre celeste. 

Il digiuno allora è finalizzato a mangiare il “vero cibo” che è la Parola del Signore”.

Gesù stesso lo sottolinea nella risposta alla prima tentazione che affrontò dopo 40 giorni di digiuno “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce della Bocca di Dio”(Mt 4,4)

La pratica della Lectio Divina, allora risulta profondamente collegata con la pratica del digiuno e insieme all’elemosina che porta a condividere ciò a cui si rinuncia,      ne garantisce la valenza spirituale, specialmente nell’attuale orizzonte culturale che   propone il digiuno come misura terapeutica per il proprio benessere. 

A prenderci per mano in questo percorso che ci conduce a “non vivere più per noi stessi, ma per colui che ci amò e diede se stesso per noi e…anche per i nostri fratelli” è l’Apostolo Paolo attraverso alcuni brani delle sue lettere che raccontano l’opera che Dio ha compiuto in lui e vuole compiere in ciascuno di noi.

La Parola è il “cibo” vero che ha il potere di trasformarci interiormente a realizzare il disegno di Dio su di noi.
Il gesto del digiuno accompagnato dalla quello della pratica della lectio, offre a ciascuno la possibilità di celebrare in pienezza, nella propria vita, la Pasqua del Signore.

Con l’Apostolo Paolo vi esorto “togliete il vecchio lievito” (questo fa il digiuno), per essere pasta nuova, poiché siete azzimi (questo fa la Lectio) (cfr 1 Cor r,7).
In Cristo nostra vita


Piazza Duomo, 3 - 86039 Termoli (Cb) - tel.: 0875.706359 - fax: 0875.705392

segreteriavescovo@termolilarino.it
Note Introduttive
- Il sussidio intende aiutare la preghiera biblica nell’ambito della famiglia. Senza dimenticare che il libro della preghiera è la Bibbia stessa, il sussidio rielabora uno schema pedagogico affinché i genitori insieme a tutti i componenti della famiglia possano condividere il cammino della Quaresima e della Pasqua, attraverso l’ascolto e la meditazione della Parola di Dio.

- Proponiamo la scansione della preghiera secondo l’itinerario delle 7 settimane di quaresima e 7 settimane del tempo di Pasqua, articolando il momento familiare secondo il seguente schema:
a) icona biblica: (  
b) breve spiegazione: ( 
c) preghiera dialogata: (  
d) padre nostro:(
e) benedizione dei genitori: ( 
IL PERCORSO

  icona biblica
      
 tema
            



        
settimana della preghiera
(Quaresima)

1. 1Cor 13,13

L’amore è più grande




sett. 22-28/02/2009

2.  Rm 1,16

Non mi vergogno del Vangelo



sett. 1-7/03/09

3.  Rm 8,9

Lo Spirito di Dio abita in voi



sett. 8-14/03/09



4.  1Cor 1,23

Noi predichiamo cristo crocifisso


sett. 15-21/03/09

5.   Ef 2,14

Egli è la nostra pace




sett. 22-28/03/09

6.  1Cor 11,33

Aspettatevi gli uni gli altri



sett. 29/03 – 04/04/09

7.  Fil 2,8

Obbediente fino alla morte



sett. 05-11/04/09

(Pasqua)

8.  Col 3,1

Siete risorti con Cristo




sett. 12-18/04/09  

9.  1Cor 12,27

Voi siete il Corpo di Cristo



sett. 19-25/04/09

10. 2Tm 4,2

Annunzia la Parola




sett. 26/04-02/05/09

11.  1Cor 4,15             
Io vi ho generato alla fede



sett. 03-09/05/09

12.  2Cor 1,24       
Siamo collaboratori della vostra gioia


sett. 10-16/05/09

13. Ef 4,6

Un solo Dio padre di tutti



sett. 17-23/05/09

14. Gal 5,22

IL frutto dello Spirito




sett. 24-30/05/09

1. 

1Cor 13,13: L’amore è più grande


sett. 22-28/02/2009
Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 1Cor 13,13

13 Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e l’amore; ma di tutte più grande è l’amore!
(  
breve spiegazione

Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore. In questo anno paolino siamo chiamati a mettere al centro il tema dell’amore (agapē) che diventa la vita principale per costruire le relazioni di pace e di riconciliazione. Ripartire dalla carità, che è dono dello Spirito di Dio. Infatti Paolo presenta la «via migliore di tutte» proprio nella logica spirituale della Chiesa, corpo di Cristo. Delle tre realtà su cui si fonda la nostra vita cristiana, l’amore è la realtà che «rimane» e che definisce il nostro essere con Dio per l’eternità.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 
Genitori: 

Il Signore ci ha donato l’amore perché fossimo uniti nel suo progetto di vita. Questo amore, tra le tante difficoltà e i tanti limiti, cresce ogni giorno nella nostra vita e ci rinnova.

figli: 
Insegnateci ad amare. Fateci scoprire il senso di questo amore attraverso la testimonianza semplice e bella de vostro volervi bene. Cari genitori, guidateci con la vostra  presenza sulla strada dell’amore di Dio che costruisce la nostra famiglia.
 (Ogni giorno della settimana si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che hai dato alla nostra famiglia la dolce legge dell’amore, ispira ogni giorno nel nostro cuore la forza e il desiderio di cercarti e di ascoltare la tua Parola, per essere a servizio dei nostri familiari e donare la nostra vita con la gioia di amare tutti. Per Cristo nostro Signore.

2.

Rm 1,16:Non mi vergogno del Vangelo

sett. 1-7/03/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica Rm 1,16-17
16 Io infatti non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. 17 È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede.
(  
breve spiegazione
Paolo è «in debito del vangelo». Sentirsi in debito di annunciare a tutti il messaggio della salvezza. In questo tempo dobbiamo risvegliare in noi questo bisogno che portiamo nel cuore. Il vangelo è il nucleo centrale della nostra fede: non possiamo nasconderlo, ma abbiamo il dovere di predicarlo e testimoniarlo in famiglia, nel lavoro, nelle scelte quotidiane della nostra vita. L’Apostolo è pronto a «ricominciare» anche a Roma, senza paura né limiti. La fede ti chiede oggi di crescere nell’accoglienza di questa parola di salvezza. Se ti apri al vangelo, allora la fede ti permetterà di maturare anche le scelte più delicate della tua vita. Così «la giustizia di Dio» si realizza non più per la legge, ma per la grazia di Cristo che richiede la tua adesione di fede.

 (Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Ogni giorno nella nostra famiglia, cerchiamo di vivere l’esperienza del vangelo, sapendo che non è un cammino facile. il vangelo è esigente, ci  chiede una testimonianza sincera e coraggiosa. Ci chiede di essere famiglia che interiorizza il messaggio della salvezza.
figli: 

Ogni giorno vi vediamo nell’impegno del vostro lavoro, nella cura della casa, nelle preoccupazioni della quotidianità. Grazie per quello che fate per noi, ma soprattutto per aiutarci a vivere con verità e coraggio il vangelo, senza vergognarci.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che in Cristo ci ha donato la salvezza e mediante la Parola di chiedi di annunciarla al mondo, fa che la «bella notizia» del vangelo possa raggiungere il cuore degli uomini e rinnovare la loro esistenza nella fraternità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.

3.

Rm 8,9: Lo Spirito di Dio abita in voi

sett. 8-14/03/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica Rm 8,9
9 Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.
(  
breve spiegazione
La spiegazione di Paolo descrive la lotta interiore che l’uomo vive in sé: lasciarsi guidare dallo Spirito per non essere schiavizzati dalla carne. Vivere secondo lo Spirito significa affidare la propria esistenza al dinamismo della vita che vince la morte. La salvezza di Cristo ha reso i credenti capaci di vivere secondo lo Spirito di Dio. La conseguenza è data dalla considerazione del proprio stato di vita («corpo»): chi vive nella logica dello Spirito di Dio offre il suo corpo ogni giorno al Signore. Anche se sperimenta la morte, questa è frutto del peccato: ma questa morte si apre alla vita, perché la vita trionfa nel nostro cuore.


(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Cari figli, guardate a quante schiavitù gli uomini sono soggetti. In modo particolare la schiavitù della superbia e dell’egoismo. Noi vogliamo testimoniare come la «carne» dell’egoismo non deve prevalere sulla forza dello Spirito. Vorremmo chiedervi di accogliere la logica dello Spirito e di non lasciarvi dominare dai desideri della carne.
figli: 

Sentiamo la fatica di andare contro corrente: i segni della schiavitù della carne li ritroviamo nella scuola, nella pubblicità, nelle relazioni delle amicizie, nelle diverse esperienze che viviamo. Aiutateci a diventare forti secondo l’azione dello Spirito Santo, per crescere secondo Dio.

 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che hai voluto creare l’universo con la forza dello Spirito e ha risuscitato il tuo Figlio Gesù con la stessa potenza, infondi il tuo Spirito nei nostri cuori e trasforma la nostra famiglia secondo il progetto del tuo amore, perché possiamo unirci sempre di più e camminare nella luce della tua provvidenza.

Per Cristo nostro Signore.

4.
1Cor 1,23: Noi predichiamo cristo crocifisso

sett. 15-21/03/09
Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 1Cor 1,22-24
22 E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, 23 noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; 24 ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.
(  
breve spiegazione

La sottolineatura della dimensione sacrificale del Cristo attraverso la predicazione della «croce» ci permette di gettare uno sguardo alle debolezze del mondo e delle famiglie: i poveri, i bisognosi, le vecchie e le nuove emergenze, la condizione di solitudine e di abbandono degli anziani, le famiglie in difficoltà, la mancanza di lavoro e di dignità. Paolo ci ricorda che siamo piccoli  e poveri: Dio ha scelto la logica della piccolezza e della povertà, non seguendo la moda dei potenti. La comunità di Corinto, ricca di tanti doni e carismi, deve considerarsi una chiesa di piccoli e di poveri: altrimenti naufraga nell’orgoglio e nelle divisioni. Imparare a guardare Cristo, a vivere in Cristo, a seguire Cristo crocifisso e risorto: ecco la strada tracciata da Paolo ai Corinzi. Solo in questa logica si vive la comunione fraterna e ci si apre alla solidarietà.


(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Portare la croce, guardare la croce, condividere la croce. Non dobbiamo mai dimenticare che la croce è la realtà che traduce i nostri problemi e le nostre situazioni di sofferenza. La croce è il realismo che non deve abbatterci, ma aiutarci a cogliere la sapienza di Dio. Essere cristiani vuol dire saper costruire la famiglia nella speranza che ogni croce potrà trasformarsi in risurrezione.
figli: 

La sapienza della croce si apprende ogni giorno nel dialogo. Cari genitori, insegnateci a dialogare di più, a comunicare meglio i nostri problemi e le nostre speranze. Grazie per quello che fate per noi, soprattutto per il tempo che dedicate nel condividere la croce di ogni giorno.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, illumina con la tua sapienza le nostre giornate, le nostre relazioni, i nostri pensieri, facendoci entrare nel mistero della croce di Cristo. Il dono di amore che si compie nella croce deve allargare la prospettiva del nostro modo di pensare e permettere di saper scoprire nella croce la forza di amare e la gioia di donare.
Per Cristo nostro Signore.

5.

Ef 2,13-16: Egli è la nostra pace

sett. 22-28/03/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica Ef 2,13-16
13 Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. 14 Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, 15 annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, 16 e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia.

(  
breve spiegazione
Costruire la pace. La pace non è solo mancanza di guerra e di conflitti, ma è edificazione di relazioni profonde fondate sul mistero di Gesù Cristo. Se vediamo la vita del Signore, possiamo considerare come egli ha saputo costruire la pace, la sintesi dei beni e dei doni ricevuti dal Signore.  Dio ha realizzato la pace, abbattendo il muro di separazione. L’immagine del muro che separa oggi ritorna nel nostro contesto socio-culturale. Quanti muri separano gli uomini e le comunità (la caduta del muro di Berlino, il muro tra ebrei e palestinesi, ecc.). Far cadere il muro significa costruire una società in cui vige il rispetto per l’altro e la sua storia personale e sociale. L’iniziativa non è umana, ma divina: mediante il suo sangue Dio ha abbattuto il muro e ha costruito una nuova realtà tra gli uomini.


(Momento di silenzio)

(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


La pace è il dono più bello che il Signore può fare alla nostra famiglia. pace è dialogo, comprensione, collaborazione, amicizia, stima reciproca, condivisione di un progetto. Noi vorremmo che i nostri figli fossero «costruttori di pace».

figli: 

Cari genitori, sempre di più si consumano scene di violenza e di guerra. Il mondo di oggi è segnato spesso dalla discordia e dalla divisione. La pace deve cominciare dalla nostra famiglia, dall’ascolto, dal dialogo, dalla forza del perdono e dal desiderio di ricominciare ogni giorno con il Signore: Egli è la nostra pace.

 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che nel tuo figlio Gesù hai abbattuto il muro di separazione e hai fatto la pace, ispira gli uomini del nostro tempo al valore della pace e dell’amicizia, del rispetto della vita e della difesa dei diritti fondamentali. In modo particolare unisci le famiglie e dona loro la pace e la concordia, perché non venga meno la loro missione di formare uomini e donne, che siano autentici costruttori di pace. Per Cristo nostro Signore.

6.

1Cor 11,28.33: Aspettatevi gli uni gli altri

sett. 29/03 – 04/04/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 1Cor 11,28.33
28 Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; 29 perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. […] 33 Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri.
(  
breve spiegazione

La Chiesa di Gesù Cristo è ripresentazione di una comunione fondata sul mistero pasquale e non sulle divisioni di classe. Siamo chiamati anche noi a ritornare alle origini del nostro cammino spirituale. Nel testo Paolo riporta la genuina ed antichissima tradizione eucaristica: ciò che ha ricevuto, ora lo trasmette, sapendo di formare la coscienza dei credenti. Gesù è il protagonista del dono eucaristico: egli dona se stesso nel suo corpo e nel suo sangue, per l’umanità, realizzando la «nuova ed eterna alleanza» mediante il sacrificio della croce. L’Eucaristia è il dono supremo, il segno profondo, il vincolo più intenso che il Signore potesse realizzare con gli uomini. Solo nella logica dell’accoglienza, del servizio e del riconoscimento del «corpo», i cristiani possono vivere pienamente nella comunione eucaristica ed ecclesiale. 

(Momento di silenzio)

(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Il momento più bello per la nostra famiglia è dato dalla condivisione della tavola. Quando mangiamo insieme, facciamo memoria delle nostre fatiche, delle nostre gioie e delle nostre speranze. Il frutto del nostro lavoro lo offriamo al Signore, ricordando come il centro della nostra fede è la SS. Eucaristia.
figli: 

La tavola della nostra casa ci ricorda l’Ultima Cena di Gesù con i suoi discepoli. Il dono del pane e del vino ci fanno participi del mistero pasquale del Signore: egli ha servito i suoi discepoli, li ha perdonati nel momento della prova, li ha incoraggiati nella speranza.  Vogliamo anche noi dirvi grazie per la tavola che ci preparate ogni giorno.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che nel sacramento dell’Eucaristia offri alla nostra vita il cibo che ci alimenta, sostieni le nostre famiglie nell’impegno di donare se stesse per la crescita dei figli. La tavola familiare dove si condivide il cibo quotidiano possa diventare segno di ospitalità e di comunione per i poveri e i bisognosi. Per Cristo nostro Signore.

7.

Fil 2,5.6.8: Obbediente fino alla morte

sett. 05-11/04/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica Fil 2,5.6.8
5 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 6 il quale […], apparso in forma umana, 8 umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.

(  
breve spiegazione
Il fondamento della novità del Vangelo è nella Pasqua di Gesù Cristo. Il brano cristologico di Fil 2,6-11 ci chiede di meditare sull’unicità della storia di amore che Dio ha voluto e realizzano attraverso il Figlio. Introdotto al v. 5 con l’invito a condividere i medesimi sentimenti di Cristo Gesù, il brano cristologico costituisce una delle più profonde e ricche sintesi del mistero cristiano. Entrare nella «spoliazione» e nella «umiliazione» del Figlio amato, che per amore sceglie di farsi il più piccolo e il più povero tra gli uomini. Non poteva esserci strada più significativa e tangibile per rivelare la vicinanza di Dio all’umanità. E di questa umanità di Figlio non condivide solo la vicenda dolorosa e al debolezza sofferente, ma Egli si immerge nell’«ultima solitudine» che è la nemica morte. Lo scandalo della morte e della terrificante disfatta sulla croce si consegna agli occhi del mondo come contrassegno di un amore senza limiti e senza compromessi.


(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Siamo giunti alla Festa della Pasqua. pasqua vuol dire «passaggio» dalla morte alla vita. Vogliamo vivere ogni giorno questo mistero della vita nella nostra famiglia e donare la vita alla persone che incontriamo.
figli: 

Voi genitori ci avete donato la vita o oggi continuate a farlo nell’amore reciproco. La Pasqua è la festa della famiglia: gesù è stato obbediente al Padre fino alla morte in croce. Il Padre lo ha amato e lo esaltato. Vogliamo gridare a tutti la gioia di essere famiglia nella fede pasquale.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che ha scelto la strada più difficile per salvarci, inviando il tuo amato Figlio nel mondo, apri a tutti gli uomini la possibilità di entrare nel mistero del tuo Amore salvifico e dona ad ogni famiglia la gioia della luce pasquale. Per Cristo nostro Signore.

8.

Col 3,1-3: Siete risorti con Cristo

sett. 12-18/04/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 
1 Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; 2 pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. 3 Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio!
(  
breve spiegazione
La risurrezione è l’avvenimento centrale del cristianesimo. Chi aderisce alla fede cristiana e sceglie di farsi battezzare è «risorto con Cristo», unito indissolubilmente al Lui nella morte e partecipe della vita nuova. Il credente condivide con Cristo la sua felicità nel cielo, in attesa del compimento finale. Cristo è la nostra vita (v. 3) e noi siamo nascosti in Lui, fino a quando tutto questo non si manifesterà nella gloria futura. Secondo le diverse visioni filosofiche, che Paolo trova nell’ambiente culturale di Colosse, la vita futura è un’astrazione alquanto teorica, frutto di interpretazioni sofistiche ed esoteriche. Paolo vuole le distogliere i credenti da concezioni sbagliate circa il futuro dell’umanità. Nessun potere, né altre visioni filosofiche umane possono dare una risposta adeguata al bisogno di senso dell’uomo nella storia. Il centro del mistero rimane la Pasqua di Cristo: il Figlio di Dio morto in croce, sepolto e nel terzo giorno risuscitato.


(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


L’annuncio di gesù Risorto è il grido della nostra speranza. Dobbiamo anzitutto noi, come famiglia in Cristo, rinnovarci nella speranza che tutto non finisce con la morte, ma che siamo chiamati ad una vita rinnovata dalla potenza di Dio.
figli: 

Se la cultura della morte spesso sembra prevalere nel nostro mondo, cari genitori, vorremmo insieme a voi far prevalere l’annuncio della vita. Essere con Gesù, significa per noi oggi vivere il presente con il realismo e allo stesso tempo con il desiderio della risurrezione.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che  hai voluto unirci al tuo Figlio crocifisso e risorto, guarda la condizione dell’umanità e soccorri coloro che hanno perso la speranza e vivono privi dell’orizzonte dell’eternità, affinché mediante l’annuncio del vangelo possano ritrovare forza e motivazioni nel loro impegno vocazionale. Per Cristo nostro Signore.

9.

1Cor 12,26-27: Voi siete il Corpo di Cristo

sett. 19-25/04/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 1Cor 12,26-27
Se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27 Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

(  
breve spiegazione
La realtà «divina e umana» della Chiesa viene riassunta in questa splendida pagina paolina. Le dinamiche sono diverse, ma ricondotte all’unica appartenenza: come le membra nella loro diversità appartengono all’unico corpo, così i credenti sono inseriti in Cristo e partecipano della realtà della Chiesa. Questa realtà unica e pluriforme, unita dal principio della carità (agapē) e con la forza dello Spirito di Dio, è «chiamata» ad essere  segno e strumento della salvezza per tutti gli uomini. Paolo sottolinea la dimensione comunionale della Chiesa: nessuno può fare a meno dell’altro, ma tutti concorrono a formare il corpo di Cristo. La diversità dei carismi non è un limite, ma un dono di grazia. Questa riflessione deve aiutarci a scoprire i carismi nelle nostre comunità e a valorizzarli.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Cari figli, imparate ad amare la Chiesa, perché la Chiesa è immagine della famiglia, anzi è «famiglia di famiglie». Nelle lettere di san Paolo la Chiesa è presentata come un corpo, la cui vitalità dipende dal funzionamento di tutte le sue membra. Imparate ad essere membra del Corpo di Cristo, ciascuno al proprio posto e con uno specifico compito.
figli: 

A voi chiediamo di introdurci nella comunità dei credenti con la vostra attiva ed efficace partecipazione. Aiutateci a conoscere meglio la realtà della comunione tra fratelli e a viverla con amore di figli. In Cristo capo e nella Chiesa suo corpo, vogliamo crescere nell’amore.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che hai voluto e fondato la Chiesa corpo di Cristo, continua a suscitare nel nostro tempo uomini e donne che sappiamo amare la tua comunità donando la vita per essa. Ti preghiamo soprattutto per le famiglie che si sentono più emarginate, che non sentono vicino la presenza dei credenti, affinché tutti noi possiamo lavorare e testimoniare l’importanza dell’accoglienza fraterna e la strada della condivisione. Per Cristo nostro Signore.

10.

2Tm 4,1-2: Annunzia la Parola

sett. 26/04-02/05/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 2Tm 4,1-2
1 Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: 2 annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina.
(  
breve spiegazione
Dopo aver ricordato la sua origine, i suoi familiari e la fede genuina che ha sostenuto Timoteo nel cammino cristiano (cf. 2Tm 1,1-18), Paolo invita il discepolo prediletto a «prendere parte» alle sue sofferenze, come un buon soldato di Cristo (2,3). L’Apostolo testimonia il vangelo portando le catene per il Signore, senza mancare di fede. Dopo una serie di consigli e di indicazioni pastorali, l’Apostolo conclude la 2Tm con il solenne monito di annunciare la Parola di Dio ovunque e sempre. Infatti soltanto attraverso la Parola, accolta come ispirata, l’uomo di Dio si forma alla giustizia e alla solidarietà. Senza la Parola la Chiesa diventa muta, i credenti non dialogano, la missione non diventa proclamazione del vangelo. La Parola è dunque costitutiva dell’evento cristiano, a tal punto che la Parola è lo stesso Gesù Cristo (cf. Gv 1,14).


(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


La nostra fede nasce dall’ascolto della Parola e dalla forza della predicazione del vangelo. Vorremmo che la nostra famiglia fosse una «famiglia capace di ascoltare la Parola» e desiderosa di interiorizzarla nel cuore di ciascuno. Ecco perché vogliamo impegnarci con i nostri figli a dare maggior tempo all’ascolto della Parola di salvezza.
figli: 

L’apprendimento della realtà ha come segreto la capacità di saper ascoltare chi parla intorno a noi e di saper discernere i messaggi. Facciamo spesso fatica ad ascoltare e fare discernimento, ma confidiamo nella vostra guida e desideriamo capire il senso della Parola di salvezza che la Chiesa proclama al mondo.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, tu ci hai chiesto di ascoltare il tuo amato Figlio mentre sul monte della Trasfigurazione  rivelava il mistero luminoso della sua comunione trinitaria, donaci la perseveranza dell’ascolto, la capacità di incarnare la Parola ascoltata e il coraggio di testimoniarla come famiglia. Per Cristo nostro Signore.

11.

1Cor 4,15:Io vi ho generato alla fede

sett. 03-09/05/09
Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 
14 Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. 15 Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. 16 Vi esorto dunque, fatevi miei imitatori!
(  
breve spiegazione
Rivolgendosi ai Corinzi in una particolare situazione di crisi e di divisione, Paolo sottolinea il motivo dell’appartenenza della comunità. Anche se vi sono divisioni e discordie, i credenti devono ritrovare l’unità e la capacità di camminare insieme, perché sanno di avere un’unica sorgente e un unico padre che li ha generati alla fede: Paolo. I «pedagoghi» a cui Paolo fa riferimento in questo brano erano i servi che si occupavano dei ragazzi nei loro spostamenti (da casa a scuola), ma non della loro formazione. E’ Paolo il «padre» che forma i Corinzi e i credenti non devono sentirsi abbandonati, ma sostenuti dalla Parola dell’Apostolo. Egli è l’immagine del «buon pastore» che serve la Chiesa e la guida.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 
La vocazione dei genitori è quella di guidare l’educazione dei figli e di far maturare in loro una visione completa della vita e delle scelte esistenziali. Signore illumina il nostro cuore per essere fedeli alla missione che ci hai donato e non venir meno all’impegno di guidare i nostri figli con dolcezza e solidità.


figli: 

Sentiamo il bisogno di avere accanto a noi dei genitori capaci di essere guide sicure della famiglia. Preghiamo per i nostri genitori e chiediamo loro di non venir meno nell’accompagnarci alla maturità delle nostre scelte. 
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che ha scelto Giuseppe e Maria come genitori del tuo Figlio incarnato ed hai affidato loro la responsabilità di saper educare Gesù fino alla maturità, ti preghiamo di sostenere tutti i genitori nel compito insostituibile dell’educazione dei figli e nella consapevolezza che il cammino di fede ha bisogno di un sereno ambiente familiare. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

12.

2Cor 1,23-24: Siamo collaboratori della vostra gioia

sett. 10-16/05/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 2Cor 1,23-24
23 Io chiamo Dio a testimone sulla mia vita, che solo per risparmiarvi non sono più venuto a Corinto. 24 Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia, perché nella fede voi siete già saldi.
(  
breve spiegazione
Scrivendo nella 2Cor ai suoi interlocutori, Paolo difende il proprio ministero apostolico contro le accuse che gli venivano mosse da non meglio precisati oppositori. Questi anonimi «super-apostoli» pretendevano di influenzare la fede dei credenti, costringendoli a seguire una dottrina diversa da quella del Vangelo. Il cristianesimo non è imposizione ma proposta di un cammino di salvezza e di liberazione. Paolo deve intervenire per chiarire il senso della sua missione: egli non vuole fare da padrone della fede, ma essere «collaboratore« della gioia dei credenti. L’espressione assume una valenza programmatica per noi che viviamo la gioia della risurrezione di Cristo. Un cristianesimo che non sarebbe «gioioso», attrattivo, aperto alla creatività, non diventa messaggio di speranza e di vita per gli altri. Ecco lo stile che deve caratterizzare la nostra vita cristiana, particolarmente nell’ambiente familiare.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


I genitori non sono i padroni dei loro figli e non hanno il diritto di imporre la fede, ma di proporla con la forza dell’amore liberante e testimoniale. O Signore, tu conosci le nostre debolezze e la fatica di lasciarci guidare del tuo amore: trasformati in gioiosi collaboratori della gioia e della felicità dei nostri figli.
figli: 

Quante volte abbiamo visto i genitori preoccuparti, stanchi, in difficoltà di fronte alle scelte da fare. Eppure la gioia di cui abbiamo bisogno e la speranza di camminare verso un futuro positivo non deve venir meno nel cammino. Anche noi vogliamo fare la nostra parte per collaborare alla gioia della nostra famiglia e portare la gioia a quelle famiglie che l’hanno persa.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, rinnova con la tua grazia il cuore delle nostre famiglie, soprattutto laddove non si sperimenta più la gioia del vivere e l’entusiasmo per il futuro. Fa’ che le difficoltà non ci sovrastino e le ingiustizie non eliminino il nostro desiderio di camminare verso di Te. Per Cristo nostro Signore.

13.

Ef 4,6: Un solo Dio padre di tutti

sett. 17-23/05/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica 
Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5 un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 6 Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
(  
breve spiegazione
L’unicità di Dio, espressa in questa famosa pagina paolina, ci aiuta a contemplare il mistero di Gesù asceso al Cielo. Paolo descrive la realtà spirituale che ci è stata rivelata da Dio per mezzo del Figlio, come mistero di una «vocazione». Tutti i credenti sono stati chiamati a formare un solo corpo (la Chiesa), a vivere in un solo spirito (Lo Spirito Santo) e a camminare nell’unica speranza, che è racchiusa nella volontà suprema di Dio. Per questa ragione i battezzati credono in un solo Signore, che è asceso al Cielo ed è presso il Padre, origine di ogni cosa. Nel mistero dell’Ascensione di Gesù contempliamo la paternità di Dio, la sua opera nella storia e la sua presenza, in attesa del nostro incontro finale con Lui.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Celebriamo l’Ascensione del Signore confermando la nostra fede nel Padre che attira  a sé l’umanità. Non siamo stati creati per restare su questa terra, ma per entrare nel mistero celeste di Dio: viviamo il penultimo ed attendiamo l’ultimo
figli: 

Cari genitori, insegnateci a saper usare delle cose della terra per poi godere dei beni celesti. La nostra vita terrena è un esodo verso una «terra promessa»: vogliamo vivere pienamente questo tempo di cammino, insieme a voi e nella Chiesa pellegrina, per poi condividere l’eternità, nell’incontro finale che di vedrà tutti come famiglia unita nel Signore.
 (Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che hai voluto accanto a te nella gloria il tuo Figlio crocifisso e risorto, rinnova in noi il desiderio di seguire Cristo lungo le strade della vita terrena e di desiderare di essere uniti a Lui, assunto nella gloria del Cielo. Per Cristo nostro Signore.

14.

Gal 5,22: Il frutto dello Spirito

sett. 24-30/05/09

Segno della Croce 

Lettura del brano dell’icona

(   
Icona biblica Gal 5,22
22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; 23 contro queste cose non c'è legge.
(  
breve spiegazione
La straordinaria sintesi che l’Apostolo riassume in Gal 5 ci aiuta a comprendere il ruolo dello Spirito Santo nella nostra vita. Lo Spirito di Dio, donato a noi nel compimento della Pasqua del Signore che è la Pentecoste (cf. At 2), attiva il dinamismo della fede e della speranza nei cristiani e forma la Chiesa, con i carismi e i ministeri. Paolo sottolinea come la vita cristiana sia un «camminare secondo lo Spirito» e non più una schiavitù della «carne». Le opere della carne portano alla morte (cf. Gal 5,19-21), mentre il frutto dello Spirito unifica il cuore e compie anche la Legge mosaica, fatta di prescrizioni e di decreti. Paolo articola il frutto dello Spirito in nove categorie, che ci aiutano a vivere l’evento della Pentecoste in modo nuovo.

(Momento di silenzio)
(  
preghiera dialogata 

Genitori: 


Se siamo qui oggi e camminiamo nella fede, questo è dono dello Spirito di Dio che trasforma l’universo e lo ricrea. Come genitori siamo chiamati ad invocare lo Spirito Santo sul nostro impegno familiare e sul nostro futuro. Lo chiediamo soprattutto per i nostri figli, affinché guidati dall’azione dello Spirito Santo possano operare le scelte della vita con saggezza e coraggio.
figli: 

Dona o Signore ai nostri genitori un supplemento di Spirito per portare con serenità il peso della famiglia e la responsabilità di incarnare il vangelo nella comunità. Fa’ che la nostra casa possa essere dimora dello Spirito, come il Cenacolo nel giorno della Pentecoste, capace di accogliere il dono del Cielo e di vivere la missione universale della Parola di salvezza.
(Ogni giorno si può variare il dialogo)
( 
 padre nostro
(    
Benedizione dei Genitori
O Dio onnipotente, che nel giorno della Pentecoste ha portato a compimento il progetto della redenzione dell’umanità ed hai voluto rinnovare tutte le cose con il dinamismo dello Spirito, ti affidiamo la nostra diocesi e tutte le famiglie che vi abitano perché possano diventare «casa accogliente della Parola» e mediante l’azione della tua grazia siamo capaci di rendere ragione della fede. Per Cristo nostro Signore.

Gianfranco De Luca











Vescovo di Termoli-Larino





Piazza Duomo, 3 - 86039 Termoli (Cb) - tel.: 0875.706359 - fax: 0875.705392


segreteriavescovo@termolilarino.it





Vescovo








2

